C

hiedo ospitalità a Il Quotidiano della Calabria, un giornale che rispecchia efficacemente i sentimenti profondi di Vibo Valentia, per ringraziarlo dell’attenzione con la quale ha presentato ai lettori l’eventualità che il Sistema Bibliotecario Vibonese venga prossimamente spostato nel complesso di Santa Chiara, un edificio, la cui vicenda è stata ricostruita in una bellissima ricerca del mai abbastanza compianto Michele Aiello,  che nel passato ha ospitato importanti istituzioni cittadine, a partire dalle suore di San Francesco nel Seicento, per finire alla scuola professionale delle arti e dei mestieri, che formò al lavoro molte generazioni di giovani calabresi.
Forse non tutti ne sono a conoscenza, ma recentemente l’edificio in questione è stato oggetto di un radicale restauro che presto lo restituirà alla città affinché possa ospitare funzioni collegate alla conservazione della memoria collettiva di tutti i vibonesi e che al tempo stesso siano finalizzate a costruire un futuro di sviluppo e di progresso.
Quindi una sistemazione congeniale per il Sistema Bibliotecario Vibonese, una realtà non solo bibliotecaria, ma piuttosto un polo culturale che svolge una funzione riconosciuta a livello provinciale e regionale, com’è testimoniato dai numerosi progetti ai quali partecipa attivamente. Se ne ricordano qui solo alcuni: la costruzione del Servizio Bibliotecario Regionale, la gestione del Polo regionale SBN, la partecipazione ad alcune delle più importanti iniziative regionali nel settore culturale (Fiera Internazionale del Libro di Torino, Galassia Gutenberg, la Settimana delle biblioteche), la realizzazione di alcune importanti mostre (Scuola di Monteleone, valorizzazione della Collezione Pacetti, Colao, Decennio francese), le numerose e qualificate iniziative editoriali che hanno contribuito ad affermare una preminenza culturale della nostra città nel contesto regionale, la costruzione di una grande e moderna biblioteca meta di migliaia e migliaia di studiosi, studenti, cittadini giovani e anziani, la realizzazione di una delle più importanti mediateche dell’intero Mezzogiorno d’Italia, dove sono raccolti e resi disponibili al pubblico film, raccolte musicali e banche dati, al ricco e qualificato calendario di iniziative culturali che anno dopo anno fanno di Vibo Valentia un luogo di circolazione di idee, di discussione, di attenzione per la musica, il cinema e, infine, la preziosa rete di relazioni con ricercatori e intellettuali del mondo accademico, del giornalismo e dell’editoria che partecipano alle iniziative culturali vibonesi.
Poiché questo è anche un consuntivo di un ventennio di lavoro, devo aggiungere che questo risultato è stato realizzato certamente con l’aiuto delle istituzioni locali, in primo luogo la Provincia e negli ultimi due anni anche del Comune capoluogo, ma senza gravare eccessivamente sulla finanza pubblica. Molto, moltissimo di quello che è stato realizzato, è stato conquistato sul campo, partecipando a progetti, usufruendo di occasioni alle quali potevano partecipare tutti e lavorando duramente, umilmente e generosamente. Un risultato conseguito da tutte le persone che hanno condiviso le vicende del Sistema Bibliotecario in quest’ultimo ventennio, in primo luogo gli splendidi sindaci di tanti comuni del Vibonese che hanno contribuito alla realizzazione di un’istituzione civica, di un capitale sociale per tutti i vibonesi, a prescindere dalla loro appartenenza politica o interesse campanilistico.
Il Sistema Bibliotecario Vibonese è diventato oggi una realtà complessa che ha ancora necessità di attenzioni e cura per progredire, ma è al tempo stesso abbastanza robusto da segnare una presenza stabile nel panorama provinciale e regionale. Dal punto di vista personale mi sento di affermare che esso oltre a essere lo spazio del mio lavoro è stato ed è anche quello in cui si è profuso il mio amore per questa città, dove non sono nato, ma nella quale ho vissuto più che in qualsiasi altro luogo, imparando ad amarla, apprezzandone molti suoi cittadini, partecipando alla sua vita e soffrendo anche per le difficoltà che caratterizzano molti degli aspetti della sua vita sociale.
E’ evidente che per una città sono molto importanti i luoghi in cui sono ospitate le sue principali istituzioni, possedere una nobile casa comunale, un ospedale efficiente e moderno, delle belle scuole, un verde pubblico curato e pulito fa la differenza, ciò vale anche per i luoghi della cultura come le biblioteche (i teatri) e i musei, perché i cittadini si specchiano nelle loro istituzioni. Io credo che i nuovi locali nei quali è stato ipotizzato che il Sistema Bibliotecario sia trasferito abbiano la nobiltà per ospitare una grande istituzione culturale civica, al servizio cioè di tutti i cittadini di Vibo Valentia, della provincia e anche della regione e sotto questo profilo la decisione dell’amministrazione è lungimirante e da condividere.
D’altra parte la città per progettare il suo futuro, è stato recentemente fatto con il Piano strategico della città Vibo Futura 2015, deve focalizzare alcuni temi che le sono propri, giocare i propri assist; quello delle istituzioni culturali è un assist molto importante, perché la cultura non è un lusso, ma è funzionale alla crescita civile, alla formazione scolastica ed extrascolastica, alla vocazione turistica del territorio, migliora l’autostima collettiva, utilizza e valorizza la grande tradizione materiale e immateriale del passato. 
Perciò il Sistema Bibliotecario ospitato a Santa Chiara sarà forse meno facilmente raggiungibile perché è più decentrato rispetto alla sede attuale, perché mancano i parcheggi, ma potrà usufruire di ampi spazi per crescere e da riempire di idee, potrà essere un polo culturale al pari di altri che vanno lentamente crescendo nel Sud d’Italia, il know aut per raggiungere questi obiettivi non manca; sarà un’istituzione dialogante con il Museo Archeologico Statale di Vibo Valentia e con la rete degli altri musei della provincia, con il Conservatorio di Musica, con la rete scolastica, con le biblioteche, con le associazioni, con gli intellettuali e gli artisti di cui è ricca la provincia; potrà ospitare tante nuove iniziative utili ed essere un luogo operoso, un’autentica fabbrica della cultura, secondo la redente felice intuizione di Andrea Frezza.
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